
1

SENZA PAURA

31A GIORNATA
CAGLIARI-ATALANTA

ANNO III • N.16
7 APRILE 2024

SECONDA GARA CONSECUTIVA IN CASA, ARRIVA L'ATALANTA DI GASPERINI. 
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Inutile ipotizzare tabelle 
di marcia, fissare fanto-
matiche "quote salvezza" 
o ragionare sui calendari 

delle rivali: il Cagliari, così 
come tutte le altre compagini 
in lotta per la permanenza in 
Serie A, non può fare calcoli 
e deve concentrare tutte le 
proprie forze sul campo, 
pensando di partita in partita.
Anche perché a guardare 
troppo il calendario verrebbe 
soltanto il mal di testa, con 
Atalanta, Inter e Juventus in 
rapida successione ad incro-
ciare la strada dei rossoblù. 
Il calcio, però, ci insegna da 
decenni a non dare mai nulla 
per scontato e proprio Claudio 
Ranieri è probabilmente la 
testimonianza vivente di 
quanto il calcio sappia essere 
imprevedibile. 
Certamente una vittoria 
contro l'Hellas Verona avrebbe 
permesso a Luvumbo e 

compagni di presentarsi con 
un po' di pressione in meno 
a questo tour de force che 
nelle rispettive gare d'andata 
portò nelle tasche del Cagliari 
0 punti, ma a così poche 
tornate dal termine non può 
esserci spazio per rimpianti 
e recriminazioni. Rispetto al 
girone d'andata, però, adesso 
i punti pesano di più e spesso 
e volentieri la determinazione 
riesce a colmare anche gap 
che sembrano all'apparenza 
incolmabili. L'Atalanta è 
ormai da anni una big del 
nostro campionato, è vero, ma 
l'imminente impegno euro-
peo contro il Liverpool e le 
recenti fatiche di Coppa Italia 
potrebbero inevitabilmente 
indebolirla: è su questo che 
il Cagliari dovrà provare a far 
leva per sorprendere i ragazzi 
di Gasperini e accelerare il 
passo, concentrandosi sul 
proprio incontro ma senza 
distogliere l'attenzione dagli 
impegni delle rivali, in un 
weekend privo di scontri 
diretti in bassa classifica.
Si entra nel vivo, adesso 
sbagliare diventa sempre più 
rischioso! 
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CACCIA ALLA DEA
Alla Domus 

arriva 
l'Atalanta 

di Gasperini. 
Sfida 

sulla carta 
proibitiva, 

ma che 
non spaventa 

gli uomini 
di Ranieri 

CAGLIARI-ATALANTA
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CACCIA ALLA DEA
Europa League contro il Liverpool 
di giovedì prossimo, non conosce 
la mentalità della corazzata cre-
ata da Gasperini, tecnico sempre 
attento alla cura di ogni mini-
mo particolare. Coppe a parte, la 
formazione orobica è in piena cor-
sa per un posto in Champions e, 
con una gara ancora da recupera-
re sulle dirette concorrenti, non 
può permettersi passi falsi se vuo-
le provare a ritornare nell’Europa 
che conta. Per questo oggi non 
sarà una passeggiata per il nostri 
ragazzi. Non lo è mai stato dall’i-
nizio del campionato, non lo sarà 
certo oggi. 

IL DODICESIMO UOMO
E allora chi fermerà questa Dea? 
Ci proverà Ranieri con l’aiuto dei 
suoi uomini. Ma il pareggio col 
Verona ci ha regalato anche un Su-
lemana al top. L’infortunio è ormai 
alle spalle e la sua fisicità, così co-
me la sua tecnica, possono essere 
linfa vitale per il centrocampo. Ma 
i nostri uomini, per scendere ca-
richi nell’arena hanno bisogno di 
un ambiente caldo, pronto a dare 
battaglia e a intimorire l’avversa-
rio con la forza del proprio tifo. 
Perché se in casa abbiamo costru-
ito la nostra risalita in classifica, 
il motivo è solo uno, uno splendi-
do pubblico che turno dopo turno 
ha riempito gli spalti come fosse 
sempre una finale. E allora su le 
sciarpe, avanti con i cori e sempre 
Forza Cagliari! 

Otto giornate alla fine, due 
punti da difendere sulla zona 
retrocessione e un rush fina-
le che si preannuncia rovente 

per il nostro Cagliari. A partire dal-
la sfida di oggi contro l’Atalanta di 
Giampiero Gasperini, realtà conso-
lidata del calcio italiano e squadra 
pragmatica, capace di mettere in 
ginocchio le big della nostra Serie 
A e dare del filo da torcere a chiun-
que le si ponga davanti, in Italia e 
in Europa. Nell’ultima giornata di 
campionato a farne le spese è sta-
to il Napoli al Maradona. Quindi su 
gli scudi e pronti all’ennesima bat-
taglia in una Domus sempre più 
infuocata. 

CORAZZATA NERAZZURRA
Chi crede a un’Atalanta stanca per 
l’impegno di Coppa Italia di mer-
coledì scorso contro la Fiorentina o 
già proiettata al quarto di finale di 

di Antonio Farinola
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La stagione della confer-
ma, qualora qualcuno 
(pochi) nutrisse dubbi 
sulle qualità del pilastro 

della difesa rossoblù. Alber-
to Dossena si è preso a pie-
ne mani anche la scena della 
Serie A, dopo essere arrivato 
di rincorsa nel pianeta Caglia-

ri, per scrivere l'indelebile 
pagina del ritorno nell'Olim-
po del calcio italiano. Il pre-
sente, però, si chiama lotta 
salvezza, che il gruppo gui-
dato da Claudio Ranieri conti-
nua con ancora otto sfide.

Arriva l'Atalanta, compagine 
che conosci bene: che parti-
ta ti aspetti?
Difficilissima, inutile nascon-

«UNITI E COMPATTI,
LOTTARE SEMPRE»

ALBERTO DOSSENA

di Fabio Frongia

A tu per tu con il centrale rossoblù, 
cresciuto nel vivaio atalantino: 
la sfida ai raggi X e il momento 

della squadra nel pieno rush finale
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derlo. Noi siamo pronti, 
vogliamo fare una grande 
prestazione, contro queste 
squadre devi tirare fuori la 
partita perfetta e servirà il 
miglior Cagliari. In questa 
stagione ci è mancato rac-
cogliere punti preziosi con-
tro big di questo calibro, ora 
nel momento caldo della sta-
gione cercheremo di incame-
rarli.
Quali sono i segreti dei ne-
razzurri?
Hanno grande qualità in tut-
ti i reparti, un ritmo e una 
fisicità con pochi eguali. 
Lavorano con Gasperini da 
tanti anni, hanno in qualche 
modo segnato un'epoca con 
la loro filosofia, anche cam-
biando interpreti. Trovare la 
stella o l'uomo da temere in 
particolare sarebbe sbaglia-
to, visto l'organico.
Come si fermano?
Con grande attenzione a livel-
lo individuale e collettivo, 
lavorando di squadra e vin-
cendo i duelli in ogni zona 
del campo. Abbiamo 
dimostrato di poterce-
la giocare anche con-
tro i migliori, 
ci è sempre 
mancato il 
dettaglio per con-
cretizzare la prestazio-
ne. Oggi, anche con la 
spinta del nostro stadio, 
vogliamo provarci.
Che Serie A hai trovato 
e, soprattutto, ti aspet-
tavi un impatto così da 
parte tua?

Ci speravo, ho sempre lavo-
rato per farmi trovare pron-

to, non ho mai cambiato 
atteggiamento e menta-
lità a prescindere dal-

la categoria o in base 
al mio impiego. Fa 
piacere raccoglie-
re apprezzamenti, 
ma guai a decon-
centrarsi. La prio-

rità e tenere il 
Cagliari fuori 
dalla zona cal-

da, è una corsa duris-
sima che si concluderà 
all'ultimo sgocciolo 
della stagione: lo sap-

piamo da inizio sta-
gione, siamo stati tutti 

chiari, quindi restiamo men-
tallizzati sul nostro percorso.
Si entra nel rush finale: co-
me ci arriva il Cagliari?
Stiamo bene, è chiaro che 
ci manca qualche punto ma 
dovremo andare a prender-
celo con le unghie e con i 
denti, al di là dell'avversa-
rio. Sappiamo di entrare in 
un trittico dove il pronostico 
non ci sorride, ma pensiamo 
a noi e a migliorare quegli 
aspetti che sinora ci han-
no penalizzato. Il Cagliari sa 
il fatto suo, siamo un grup-
po forte e unito, la salvezza 
passa dalla compattezza den-
tro e fuori dal campo, come è 
stato nella scorsa stagione. 

L'INTERVISTA
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1 Boris Radunović 1996

18 Simone Aresti 1986

22 Simone Scuffet 1996

31 Velizar-Iliya Iliev 2005

4 Alberto Dossena 1998

17 Pantelis Hatzidiakos 1997

23 Mateusz Wieteska 1997

26 Yerry Mina 1994

27 Tommaso Augello 1994

28 Gabriele Zappa 1999

33 Adam Obert 2002

37 Paulo Azzi 1994

99 Alessandro Di Pardo 1999

 

5 Marco Mancosu 1988

6 Marko Rog 1995

8 Nahitan Nández 1995

10 Nicolas Viola 1989

14 Alessandro Deiola 1995

16 Matteo Prati 2003

21 Jakub Jankto 1996

25 Ibrahim Sulemana 2003

29 Antoine Makoumbou 1998

70 Gianluca Gaetano 2000

9 Gianluca Lapadula 1990

19 Gaetano Oristanio 2002

30 Leonardo Pavoletti 1988

32 Andrea Petagna 1995

61 Eldor Shomurodov 1995

77 Zito Luvumbo 2002

Allenatore 
CLAUDIO
RANIERI

CAGLIARI
LA ROSA

I NUMERI

L' Atalanta negli ultimi anni è diven-
tata la vera bestia nera del Caglia-
ri. In Sardegna i rossoblù possono 
vantare ben 14 vittorie sulle 28 di-

sputate in Serie A, ma negli ultimi quat-
tro confronti giocati sull'Isola gli orobi-
ci si sono sempre imposti portando a 7 i 
successi totali del loro bottino in trasfer-
ta. 7, invece, i pareggi complessivi. L'ulti-
mo successo sardo risale al 20 maggio del 
2018 quando un gol di Ceppitelli regalò 
i tre punti ai padroni di casa. Indimen-
ticabili il roboante 5-1 rifilato all'Atalan-
ta il 29 febbraio del 2004 nel campiona-
to di serie B e il pirotecnico 3-0 del 18 
settembre 2016 nella massima serie con 
doppietta di Borriello e gol di Sau. (a.f.) 

LE CURIOSITÀ
SUL MATCH
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ATALANTA
LA ROSA

1  Juan Musso  1994

29  Marco Carnesecchi  2000

31  Francesco Rossi  1991

2  Rafael Tolói  1990

4  Isak Hien  1999

6  José Luis Palomino  1990

19  Berat Djimsiti  1993

23  Sead Kolasinac  1993

42  Giorgio Scalvini  2003

43  Giovanni Bonfanti  2003

3  Emil Holm  2000

7  Teun Koopmeiners  1998

8  Mario Pasalic  1995

13  Éderson  1999

15  Marten de Roon  1991

17  Charles De Ketelaere  2001

20  Mitchel Bakker  2000

22  Matteo Ruggeri  2002

25  Michel Adopo  2000

33  Hans Hateboer  1994

59  Aleksey Miranchuk  1995

77  Davide Zappacosta  1992

10  El Bilal Touré  2001

11  Ademola Lookman  1997

90  Gianluca Scamacca  1999

Allenatore 
GIAN PIERO 
GASPERINI

LA DESIGNAZIONE ARBITRALE

ARBITRO
Antonio Rapuano di Rimini

ASSISTENTI
Daniele Bindoni di Venezia 
e Alberto Tegoni di Milano

QUARTO UFFICIALE
Livio Marinelli di Tivoli

VAR
Luca Pairetto di Nichelino
e Fabio Maresca di Napoli

LA CLASSIFICA AGGIORNATA
AL 04/04

INTER

MILAN

JUVENTUS

BOLOGNA

ROMA

ATALANTA*

LAZIO

NAPOLI

TORINO

FIORENTINA*

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

79

65

59

57

52

50

46

45

44

43

42

35

29

28

27

27

25

25

24

14

MONZA

GENOA

LECCE

UDINESE

VERONA

CAGLIARI

FROSINONE

EMPOLI

SASSUOLO

SALERNITANA

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

31a GIORNATA

Salernitana-Sassuolo
Milan-Lecce
Roma-Lazio
Empoli-Torino

Frosinone-Bologna
Monza-Napoli

Cagliari-Atalanta
Verona-Genoa

Juventus-Fiorentina
Udinese-Inter

Lazio-Salernitana
Lecce-Empoli

Torino-Juventus
Bologna-Monza
Napoli-Frosinone
Sassuolo-Milan
Udinese-Roma
Inter-Cagliari

Fiorentina-Genoa
Atalanta-Verona

PROSSIMO TURNO
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«NESSUN DUBBIO 
SUL CAGLIARI»

ANTONIO LANGELLA

L’ex attaccante rossoblù guarda alla sfida 
con la Dea con attenzione e prudenza: 
«Sarà dura, l'Atalanta è tornata quella 
degli anni passati. Tutto, però, è possibile»

IL DOPPIO EX

Nato a Napoli, cresciu-
to in Sardegna nel-
le giovanili del Sorso, 
Antonio Langella si è 

fatto tutta la trafila del cal-
cio dilettantistico prima di 
approdare al Cagliari in Serie 
B nel 2002. In rossoblù vanta 
136 presenze e 20 gol. Arrogu 
totu, come venne sopranno-
minato dai tifosi cagliaritani, 
oggi è il responsabile del set-
tore giovanile del Sorso. 

Sei stato l’esempio di come il 
duro lavoro e il sacrificio pa-
gano sempre. Cosa ti sei por-
tato in A dalle serie minori? 
Quando parti dalla Promozio-
ne sono anni e anni d’espe-
rienza che ti possono dare 
una mano nel momento in 
cui affronti un campionato 
così difficile. La mia fortuna 
è stata prendere il meglio da 
tutte queste categorie e far-
lo mio. Sono arrivato in A 
sapendo già quello che dove-
vo fare. Poi il calcio è sempre 
uguale, in Promozione come 
in A, cambiano i ritmi. 
Hai sempre detto che saresti 
voluto restare al Cagliari a 
vita, poi nell’estate del 2007 
il passaggio all’Atalanta. Co-
sa accadde? 
Nel 2006 arrivò Marco Giam-
paolo col suo 4-4-2 e preten-
deva che giocassi esterno di 
centrocampo a destra. Gli 
dissi che per me era impos-
sibile giocare in quel modo, 

di Antonio Farinola
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snaturava le mie caratteri-
stiche. Provammo, ma andò 
male. Giocai pochissimo 
e quando in estate si pro-
spettò un’altra stagione con 
Giampaolo capii che dovevo 
andare via. Delneri, allenato-
re dell’Atalanta, cercava un 
esterno sinistro, e individuò 
in me il giocatore ideale. 
Oggi Cagliari-Atalanta. Ne 
hai giocate diverse con en-
trambe le maglie. Quella che 
ti è rimasta nel cuore? 
Sicuramente quella del 2005, 
finita 3-3. Segnai il gol del 

momentaneo 1-0. Poi se pen-
so a quella più emozionante 
senza dubbio quella gioca-
ta al Sant’Elia con la maglia 
nerazzurra addosso. Tornar-
ci da avversario dopo tante 
battaglie fu una grande emo-
zione. 
Non l’hai vissuta in campo, 
perché in panchina, ma quel 
5-1 in Serie B del 2004 segnò 
l’inizio di un nuovo Cagliari. 
Quella Serie B era impres-
sionante. C’erano squadre 
fortissime e giocatori che 
giocavano in nazionale e che 
di lì a poco sarebbero anda-
ti nei più grandi club italia-
ni ed europei. L’Atalanta era 
tra le più forti di quel torneo 
e con quel risultato eclatante 
dimostrammo che il Caglia-
ri non era da meno e pote-
va competere con chiunque. 
Tant’è che poi salimmo in A. 
Come vedi la squadra in que-
sto momento? 
Ha un atteggiamento diver-
so rispetto alla prima metà 
della stagione. Questa è una 
squadra competitiva e farà 
di tutto per salvarsi. Ora, 
però, affronta l’Atalanta nel 
momento peggiore, perché è 
tornata la macchina da guer-
ra degli anni scorsi. Molti 
pensano che l’aver giocato in 
Coppa Italia e avere il Liver-
pool subito dopo il Cagliari 
possa distrarre i nerazzur-
ri, ma non è così. Gasperini 
sa far giocare tutti allo stes-
so modo e penso che metterà 
in campo i migliori, ma nel 
calcio tutto può succedere. 
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LE SFIDE DEL PASSATO

STORIA DI GOLEADE E PRODEZZE 
DA GIGI PIRAS A CEPPITELLI

AMARCORD

CAGLIARI-ATALANTA 

7 NOVEMBRE 1976
CAGLIARI-ATALANTA 

29 FEBBRAIO 2004

Di fronte le due favorite alla promozione in 
A. Snodo importante anche se appena alla 
settima giornata. Cagliari secondo, bergama-
schi a ruota, arrivano gol e spettacolo. Piras 
apre al 34', risponde Mastropasqua a fine pri-
mo tempo. Nell'intervallo sostituito l'attuale 
presidente atalantino Percassi, in campo col 
numero 6. Fuochi d'artificio in avvio di ripre-
sa: botta e risposta Roccotelli-Bertuzzo. Il Ca-
gliari insiste e ottiene un rigore al tramonto 
del match per fallo su Roccotelli: Brugnera 
non sbaglia. Virdis, che avrebbe voluto tira-
re, mette il broncio. Termina 3-2 e il Caglia-
ri aggancia la vetta. Ma il finale di stagione 
sarà amarissimo, bruciati proprio dall'Ata-
lanta e dal Pescara negli spareggi a tre.

Prova di forza del Cagliari di Edy Reja in 
quella super Serie B: Atalanta con Pazzini 
e Montolivo, Palermo con Toni e Corini, Li-
vorno con Chiellini, Lucarelli e Protti, Ge-
noa di Milito, Torino di Tiribocchi, Catania 
di Oliveira e Mascara, Fiorentina di Di Li-
vio e Riganò. E ancora Napoli, Venezia, Bari 
e Verona. L'Atalanta ha sin qui dominato il 
torneo, +7 sul Cagliari quinto: dopo mezz'o-
ra è 2-0 con gol di Albino e Zola. I nerazzur-
ri reagiscono con Saudati, ma nella ripresa 
Zola disegna calcio e fa 3-0. Suazo sbaglia 
un rigore (para Taibi), ma Loria cala il poker 
e Suazo firma il definitivo pokerissimo.

16

 3-2 5-1
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Riviviamo i match a tinte rossoblù e nerazzurre 
in Sardegna: molti gol, nomi altisonanti, incroci 
con mix di ambizione e talvolta amarezza. 
Ecco quattro sfide iconiche giocate nell'Isola

CAGLIARI-ATALANTA 

18 SETTEMBRE 2016
CAGLIARI-ATALANTA 

20 MAGGIO 2018

Marco Borriello trascina il Cagliari neopro-
mosso verso la prima vittoria in campio-
nato. Doppietta per lui e gol di Sau per un 
roboante 3-0 alla primissima Atalanta tar-
gata Gasperini, giunta alla terza sconfitta in 
quattro partite ma pronta a iniziare l’epo-
pea che dura tuttora. All’8’ perfetto cross 
dalla sinistra di Joao Pedro e grande devia-
zione volante di Borriello. Al 33’ Gomez 
punta Pisacane che lo stende appena fuo-
ri area, per Fabbri è rigore ma Rafael ipno-
tizza Paloschi. Nella ripresa, al 10’, Isla dalla 
destra serve in area Sau che devia di preci-
sione in rete. La chiude al 28’ Borriello con 
la punizione a giro. 

Partita con cuore in gola e dita incrociate. I 
rossoblù per salvarsi devono vincere e spe-
rare nelle disavventure di Spal e Crotone. 
L'Atalanta, reduce da un grande torneo, non 
abbassa la guardia. Il Cagliari dovrà sudare 
per portare a casa i tre punti. La tensione è 
altissima, in campo e sugli spalti. I giocato-
ri si muovono con circospezione, dominati 
dalla paura di sbagliare. Entra Cossu per te-
nere palla in un finale sempre più emozio-
nante. Tre giri di lancette alla fine, angolo 
di Cigarini, svetta Ceppitelli e infila di testa 
in rete. Caldara sbaglia un rigore in pieno 
recupero, ma non importa: il Crotone per-
de a Napoli, sarebbe bastato anche un pari. 
Il Cagliari rimane in Serie A.

17

 3-0 1-0
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Gianluca Lapadula pro-
tagonista dell’incontro 
con i ragazzi della Junior 
TIM Cup, il torneo di cal-

cio a 7 promosso da Lega Se-
rie A, TIM e Centro Sportivo 
Italiano. Il progetto coinvol-
ge i giovani di tutta Italia in 
un torneo nazionale a cui si 
affiancano le iniziative a so-
stegno della campagna “Keep 
Racism Out” per contrastare 
ogni forma di discriminazio-
ne. Nell’ambito dell’undice-

sima tappa della Junior TIM 
Cup | Keep Racism Out il 
Cagliari Calcio ha ospitato 
l’iniziativa “Incontro col cam-
pione”. I rappresentanti del 
Club rossoblù hanno accol-
to all’Unipol Domus i ragazzi 
dell’Oratorio “San Pietro” di 
Assemini, che hanno potuto 
trascorrere una giornata in-
dimenticabile a fianco di un 
grande protagonista della Se-
rie A TIM. 
A prendere parte all’incontro 

targato “Keep Racism Out”, 
la campagna volta a sensibi-
lizzare i giovani e non solo 
sul fenomeno del razzismo 
e di ogni forma di discrimi-
nazione, è stato il bomber to-
rinese, che ha raccontato ai 
ragazzi presenti la propria 
esperienza calcistica, sottoli-
neando l’importanza del ri-
spetto e della collaborazione 
nello sport come nella vita. 
I giovani atleti hanno quindi 
donato a Lapadula la maglia 

CSR

KEEP RACISM OUT
ARRIVA A CAGLIARI

JUNIOR TIM CUP

All'Unipol Domus contro il razzismo e ogni forma di discriminazione. 
Prima di Cagliari-Atalanta il torneo di calcio a 7 con gli oratori 
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“1 di Noi”, simbolo della com-
petizione JTC | KRO. Presen-
ti anche i ragazzi del settore 
giovanile del Cagliari Calcio. 
«Il calcio, e più in generale lo 
sport, deve essere uno stru-
mento per aiutare l’inclusio-
ne e a combattere ogni tipo 
di discriminazione. Il rispet-
to del prossimo, delle regole, 
per me sta alla base di tutto. È 
qualcosa che mi accompagna 
da sempre, fondamentale per 
raggiungere i propri obietti-
vi», ha detto Gianluca. 
Tra coloro che hanno dialoga-
to con i ragazzi dell’Oratorio 
“San Pietro” di Assemini e sti-
molato la riflessione sulle te-
matiche del razzismo e della 
discriminazione, Fabio Zarra, 
psicologo del Club, Oumar 
Daffe, dell’Ufficio Corpora-
te Social Responsibility di Le-
ga Serie A, e Sergio Arizio del 
CSI Cagliari. A fare gli onori 
di casa il direttore Business e 
Media del Cagliari Calcio, Ste-
fano Melis.  
«Credo di essere nato con un 
pallone tra i piedi. Come voi 
frequentavo l’oratorio vicino 
a casa mia, a Torino, ci pas-
savo ore e ore», ha detto La-
padula. «Oggi posso dire che 
il calcio per me è vita, sin da 
piccolo sognavo di diventa-
re un calciatore professioni-
sta. Prima del calcio metto, 
però, due cose: la famiglia e 
la scuola. Una buona istruzio-
ne è la chiave per superare le 
difficoltà, gettare delle solide 
fondamenta per costruire il 
proprio futuro».  

Le gioie, ma anche le difficol-
tà. “In tutti questi anni nella 
mia carriera ci sono stati ov-
viamente anche i momenti 
difficili, gli infortuni, le soffe-
renze. Ho sempre fatto teso-
ro di tutto e ho utilizzato quei 
momenti per crescere, diven-
tare più forte. Ho sempre cre-
duto di poter raggiungere i 
miei obiettivi, anche quando 
era “quasi” impossibile. Ho 
sempre guardato avanti, con 
in testa il traguardo e la con-
sapevolezza che ero pronto a 
fare di tutto per raggiungerlo. 
Ai ragazzi dico allora di non 
mollare mai”. 
Oggi saranno i ragazzi dei 
due oratori “San Pietro” di 
Assemini e la parrocchia 
“SS. Vergine degli Angeli” di 
Maracalagonis i protagoni-
sti: prima di Cagliari-Atalan-
ta scenderanno in campo e 
proveranno l’emozione di 
giocare la Junior TIM Cup 
all’Unipol Domus. 

CSR
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LA STORIA

SIGNOR CARLO,
TIFOSO DA RECORD

AMORE INFINITO

L'abbonato più anziano all’Unipol Domus: 
«Finché avrò le forze andrò allo stadio, 
il Cagliari mi fa vivere emozioni incredibili»

Fedelissimo per eccellen-
za. Carlo Matta, 96 anni 
da compiere a ottobre, è 
il più anziano abbonato 

all’Unipol Domus, settore Di-
stinti. La sua presenza è uno 
dei punti fermi della giorna-
ta allo stadio anche per chi 
con lui condivide il settore. 
«Non molla mai», ci raccon-
tano Lella e Daniela, amiche 
del tifo insieme a Stefano, 
Nicola, Ezio, Marina e Fran-
co. «Anche quando giochia-
mo fuori casa condividiamo 
ansie ed esultanze. Prima re-

gola all’arrivo: salutare Car-
lo, un occhio di riguardo per 
ogni evenienza, i cuori che 
battono all’unisono. 
Cagliaritano verace, l’infan-
zia a Turri e la passione per 
il calcio. Il servizio militare, 
quindi la carriera da dipen-
dente comunale, la dedizio-
ne per il lavoro e la famiglia. 
Sei figli, nove nipoti, sei pro-
nipoti, l’unione con Rina e il 
Cagliari come ragione di vi-
ta.
Il suo Cagliari è Gigi Riva, 
conosciuto anche come vici-

no di casa, al pari di Beppe 
Tomasini. «Finché avrò for-
ze andrò allo stadio, sempre 
e solo al mio posto». Non ci 
sono piogge, freddo e vento 
che tengano, tenacia che già 
nel 2015 gli valse il ricono-
scimento della Società e del 
presidente Giulini quale “ti-
foso abbonato più fedele”. La 
gloria del 1970, fino alle pal-
pitazioni di oggi: «Brividi ri-
masti per giorni e che mi 
hanno fatto scendere le lacri-
me», ricorda Carlo, vero cuo-
re rossoblù. ( f.f.) 
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Il tempo ritrovalo qui
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